
E’ noto, infatti, che, mentre alcuni onori rappresentano un fermo sicuro, per altri la capacità di
assicurare una presa è subordinata alla posizione degli onori più alti nelle mani degli avversari. Così,
ad esempio, un Re protetto da una scartina rappresenta un fermo solo nel caso che si trovi alla destra
dell’Asso. 

Specie nel gioco a senza atout capita spesso che le prese necessarie per il contratto si possano
ricavare da tre semi. La chiave di volta del successo consiste allora nel mettere il fermo probabile,
che si possiede nel quarto seme, in condizione di funzionare. 

Va da sé che riconoscere l’esistenza del problema e valutarne appieno l’importanza, è condizione 
necessaria ma non sufficiente per poterlo in ogni caso risolvere. Qualche volta poi la chiave del
rebus è in mano agli avversari, sotto forma della posizione di un determinato onore. Interviene allora
la cieca sorte, il cui peso può rivelarsi determinante, come in questa smazzata del Campionato
Mondiale 1967. 

 

La licitazione in sala aperta (tutti in seconda) 

RICORDI IN VETRINA
Camillo Pabis Ticci 
 
 
La cieca sorte si abbatte su Roth 
 
Capita abbastanza spesso che un determinato contratto sia 
assolutamente imperdibile se giocato da una delle due mani. Incerto 
invece o addirittura infattibile se giocato dall’altra. 
E’ indispensabile tenerlo ben presente e cercare di condurre la 
licitazione in maniera da affidare alla fine il contratto alla mano che ha 
maggiore probabilità di mantenerlo. 

Il problema si riconduce alla necessità di proteggere un fermo 
probabile dall’azione devastatrice dell’attacco di apertura

Roth
R 10 6 .
D 3 .
A F 10 5 2 .
9 8 7 .

Forquet Garozzo
D F 8 7 4 3

....  

9
R 10 F 8 7 6 5 4 2
8 6 R 3
A F 4 10 5 3

Root
A 5 2 . .
A 9 . .
D 9 7 5 . .
R D 6 2 . .

Nord Est Sud Ovest
passo passo 1 1
1SA 2 2SA passo
3SA passo passo passo



Su attacco di piccola cuori Roth, ben lungi dall’immaginare che si sarebbe assicurato il contratto 
passando subito l’Asso, giocò basso dal morto. Forquet prese di Re e ribatté cuori. Roth tentò
l’impasse al Re di quadri, che andò male, e così la difesa incassò la bellezza di otto prese. Quattro
sotto, dunque, e 400 punti per noi. 

La licitazione in sala chiusa: 

Su attacco di Dama a picche D’Alelio non ebbe difficoltà a mantenere il contratto: anzi fece 
addirittura undici prese segnando quindi altri 660 punti. 

A parte l’attacco, sfortunato ma logico, il controgioco non fu perfetto. Però, con il Re di cuori in 
condizione di non nuocere, le nove prese essenziali erano comunque sicure. 

E’ evidente, tuttavia, che poteva succedere proprio il contrario e che il nostro guadagno fu tanto
cospicuo quanto casuale. Noi non avemmo alcun merito perché non facemmo che applicare alla
lettera il nostro sistema licitativo. Il quale, se pur me ne fosse punta vaghezza, mi vietava di
rispondere 1 S.A. con la mano di Nord. 

Nord Est Sud Ovest
Pabis Ticci Murray D'Alelio Kehela

passo passo 1 1
2 passo 2SA passo

3SA passo passo passo


